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Gli elementi salienti del 
Volume LXXV

Il ruolo del sistema AA nell’economia nazionale

Il Censimento 2020: che immagine ci «restituisce» 
dell’agricoltura italiana

La rilevanza delle sfide future:

Ruolo dei giovani e sostenibilità futura

Emergenza climatico-ambientale

Crescita della povertà



Includendo i settori collegati - commercio ingrosso e dettaglio, 
ristorazione e servizi legati al cibo - il sistema AA si conferma anche 
nell’anno della ripresa post-pandemica uno dei cardini dell’economia 
italiana

Il Fatturato dell’intero sistema AA supera nel 2021 i 549 mrd. di €, 
con un peso di circa il 15% sul totale

Il sistema Agro-Alimentare italiano
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La dinamica 

congiunturale 

evidenzia che il 
valore complessivo 

del sistema AA è 
cresciuto del 7,6% 

rispetto al 2020 

(+2,5% sul 2019)

Nell’ultimo anno:

Agricoltura +6,4%

IA +7,6%



Il valore della Bioeconomia in Italia: stimato in oltre 364 mrd. €, pari al 
10,6% del totale, con più di 2 milioni di occupati

La componente rinnovabile dell’economia mostra una crescita di circa 
l’11% sul 2020 e conta circa 1.000 start up

Cardine del modello di crescita improntato ai concetti di ottimizzazione, 
riuso, recupero, riciclo; paradigmi su cui strutturare il sistema economico 
del futuro in base agli indirizzi condivisi in ambito internazionale

Il settore della Bioeconomia in Italia
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Agricoltura e IA 

si confermano 
come componenti 

dominanti: con un 

peso congiunto di 
circa il 60% sul 

totale in valore

Peso che sale al 

69% guardando 

agli occupati 



5

I principali dati dell’agricoltura 
e del sistema agro-alimentare 

dell’Italia
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Le dinamiche dell’Agricoltura

L’agricoltura costituisce la pietra angolare di questi sistemi

Fondamentale è, quindi, l’osservazione delle sue dinamiche evolutive:

nel decennio, è stata massiccia la fuoriuscita di aziende (-30%), che ha 
investito soprattutto quelle più vulnerabili (piccola e piccolissima dimensione)

le aziende <2 Ha sono il 39% del totale, contro il 50% circa del 2010; al 
contrario, le classi più elevate (>50 Ha) sono passate da meno del 3% al 4,5% 

L’esito finale è il 
rafforzamento del 
tessuto produttivo 
agricolo esistente: la 
SAU media aziendale 
raggiungere gli 11 Ha 

Più di 1/4 della struttura 

produttiva non svolge 

attività agricola 
professionale, non 

effettuando scambio di 
beni o servizi e non 

ottenendo ricavi/sussidi 
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Struttura di proprietà della SAU

Le dinamiche dimensionali sono state trainate soprattutto dal maggior ricorso 
alle forme di possesso transitorio della terra

Il Censimento 2020 registra un ulteriore incremento della superficie non di 
proprietà: +27% sul 2010

Circa il 50% della SAU nazionale coltivata con contratti di affitto (5 mio Ha) e 
di comodato gratuito (1,2 mio Ha)

Queste formule rappresentano la principale risposta organizzativa ai valori 
fondiari in crescita: +1,1% (incremento eroso dall’inflazione…)

Fonte: ISTAT Censimenti dell'agricoltura

In riduzione le aziende con terreni solo in proprietà: -44%

Le superfici rese disponibili sono state acquisite quasi esclusivamente da 
aziende con sola superficie in affitto, che continuano ad aumentare 

come numero: +39% 
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Lavoro familiare e salariati

Il processo di ristrutturazione settoriale ha spinto verso forme più 
professionali di lavoro: si avvicina il sorpasso della componente 
salariata (47%) su quella familiare (53%)

Il lavoro familiare intensifica però le ore lavorate; mentre, il lavoro 
salariato resta caratterizzato da forte discontinuità e, quindi, dalle 
storiche criticità legate alla condizione di stagionalità 

Il Piano triennale di contrasto al sommerso e al caporalato 
(2020-22), ha prodotto alcuni risultati importanti: sforzo di 

coordinamento tra le diverse autorità coinvolte

Cresce 
l’impegno 
verso i 
lavoratori più 
fragili: ruolo 
futuro della 
condizionalità 
sociale 
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Caratteristiche demografiche 
dell’imprenditoria agricola 

Permane un ampio squilibrio generazionale: più del 57% dei capi 
azienda ha oltre 60 anni e solo il 2,2% ha meno di 30 anni

L’imprenditoria femminile consolida la sua posizione: 32% di capi 
azienda donne

Soltanto il 10% 
dei capi azienda 
ha un diploma di 
laurea

Circa ¼ possiede 

un titolo di livello 
elementare o 
non ha nessun 
titolo 
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I giovani (<40 anni) in agricoltura

Gestiscono imprese più grandi: SAU media di 19 Ha

Maggiore attenzione a tecniche compatibili con l’ambiente: il ricorso ad 
agricoltura e zootecnia biologica è doppio rispetto alla media generale 

Orientati alla qualità alimentare e all’economia d’impresa: vendita diretta 
(26% dei giovani fa vendita diretta in azienda e il 14% fuori azienda), alla 
cooperazione orizzontale e all’integrazione verticale

Propensione alla diversificazione: le aziende con attività connesse condotte 
da giovani sono il 19% del totale delle aziende diversificate

Gli under 40 mostrano 
un livello di istruzione 
più elevato: 

metà possiede un 

diploma di scuola 

media superiore

circa il 19% ha una 

laurea



11

La diversificazione dell’attività agricola assume una funzione di primo 
piano come strumento di rafforzamento dei redditi aziendali e costituisce 
uno dei fattori più caratterizzanti l’agricoltura italiana degli ultimi decenni

Ciò emerge sia dalle analisi di carattere strutturale (Censimento), che da 
quelle annuali sui dati di contabilità nazionale. Questi ultimi mostrano che 
il peso della diversificazione (attività di supporto e secondarie) si colloca 
intorno al 20% del valore totale della produzione agricola italiana

La diversificazione delle attività 
agricole: Supporto e Secondarie

Il valore complessivo delle 
attività connesse ha 
raggiunto, nel 2021, un 
valore di circa 12.520 mio €

Tali attività segnano una 

netta ripresa dopo le grandi 
difficoltà causate dalla 
diffusione della pandemia da 
COVID-19: agriturismo in  
recupero (+23,5%)
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Al 2020, le aziende diversificate (con almeno un’attività connessa) risultano 
pari al 5,7% del totale (4,7% nel 2010)

L’attività più diffusa si conferma l’agriturismo: 38% delle aziende con attività 
connesse (+27% sul 2010). Segue il contoterzismo (attivo) che, sebbene in 
riduzione (-52%), coinvolge il 14,5% delle aziende diversificate, confermandosi 
come uno dei pilastri della diversificazione agricola italiana

Da segnalare, la rapidissima crescita delle aziende coinvolte nella 
produzione di FER (+200% in dieci anni)

Le attività di prima lavorazione e di trasformazione dei prodotti aziendali 
mantengono ancora un peso significativo, che oscilla tra circa l’8% e il 10%

La diversificazione delle attività 
agricole: Supporto e Secondarie

3/4 delle 

aziende
con almeno 

un’attività 

connessa si 
collocano al 

Centro-Nord
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Agricoltura, Emissioni e Recupero a 
fini energetici

Le emissioni di fonte agricola rappresentano in Italia l’8,6% del totale

In controtendenza al recente aumento (+4,2%), nel lungo periodo (1990-
2020) si registra un calo delle emissioni settoriali (-11%), ascrivibile alla 
riduzione dei capi di bestiame, all’applicazione di normative ambientali e, 
non ultimo, al recupero di biogas da deiezioni animali 

Lo sviluppo di questo segmento è, infatti, molto vivace e fa ben sperare 
per il prossimo futuro. Nel 2021, si registra un aumento sia del numero 
degli impianti che dei m3 prodotti di biogas e biometano in Italia

Il settore agricolo 
produce circa 2 mrd di 
Sm3 di biometano, a 
partire da oltre 40 mio di 
tonnellate di biomasse 

agricole:

60% da effluenti 

zootecnici

30% da colture dedicate



Agricoltura e Risorse idriche
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Nel decennio 2010-2020 si registra un aumento del 7% delle superfici 
irrigate, con una spiccata concentrazione del fenomeno nella ripartizione 
del Nord-est, che è anche l’area in cui si colloca il maggior numero di 
aziende che hanno effettuato investimenti recenti in infrastrutture irrigue

Tendenza da porre in relazione all’aumento della siccità e alla variazione 
del regime climatico anche nelle aree più settentrionali: maggiore ricorso 
alla pratica irrigua, soprattutto in aziende di medio-grande dimensione

L’incremento della SAU irrigata si contrappone però alla riduzione delle 
aziende agricole irrigate (-22% nello stesso periodo), trainata dal 
comportamento delle due ripartizioni meridionali



La qualità della produzione:
DOP e IGP
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Non si arresta la crescita del patrimonio nazionale di prodotti di qualità 
(DOP-IGP), che conta 316 prodotti agro-alimentari e 526 vini 

Nel 2021, i prodotti DOP-IGP hanno segnato risultati record come 
valore della produzione e delle esportazioni, rappresentando uno degli 
elementi più dinamici e performanti del sistema AA nazionale (21% sul 
fatturato complessivo):

La sola componente alimentare raggiunge un valore della produzione di 

circa 8 miliardi di euro (+9,7%)

Con i vini, il sistema DOP-IGP supera in valore i 19 miliardi di euro



Emergenza povertà, tra fragilità 
alimentare e spreco
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Gli ultimi anni si sono caratterizzati anche per l’aumento di cittadini in 
condizione di povertà (5,6 mio, di cui molti bambini), non in grado di 
acquistare beni e servizi necessari: fragilità alimentare

L’efficacia delle misure di solidarietà alimentare, attivate tra il 2020 e il 
2021, è stata limitata dall’eccessiva frammentazione delle iniziative e del 
sistema assistenziale, dalla complessità delle procedure e dalla 
persistenza di disuguaglianze nelle possibilità di accesso ai sistemi di aiuti

Paradossalmente, nel 2021 aumenta anche lo spreco di cibo: vale 10,4 
mrd € (oltre 7 mio di ton. di prodotti AA)

Il 36,6% di perdite avviene 

già nel settore primario e 

nella fase della produzione

La quota più rilevante è a 

carico del consumo 

domestico (43%); dopo 

l’attenuazione durante la 

crisi COVID-19, gli sprechi 

sono tornati a salire: 

+1,5%



Sostegno pubblico
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Si conferma il ruolo notevole del sostegno pubblico in agricoltura. 
Aggregando le diverse fonti di provenienza dei fondi, nel 2021 la spesa 
pubblica ha superato i 12 mrd €: +10,8% sul 2020

La spesa corrisponde al 35,4% del valore aggiunto prodotto in agricoltura, 
in linea con la media del triennio 2019-2021

La crescita è legata ai trasferimenti di politica agraria (+13%), provenienti 
soprattutto dalla PAC; mentre, le agevolazioni rivestono centralità 
soprattutto per le misure nazionali, e segnano una lieve contrazione (-1%)

La stima CREA 
evidenzia che più 
dei 2/3 del sostegno 
proviene da risorse 
UE, seguite da 
quelle nazionali 
(circa 19%) e 
regionali (14%) 
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Per concludere



Considerazioni di Sintesi
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Nell’insieme, l’agricoltura italiana si presenta di fronte alle sfide dei 
prossimi anni forte di un patrimonio produttivo e di una reputazione 
internazionale che ha pochi corrispondenti al mondo

Dai dati Censuari si evince una dotazione strutturale più robusta, 
rispetto al passato, seppure con le inevitabili differenze territoriali

Migliora anche la capacità di innovare, di diversificare e di 
sviluppare nuove forme organizzative, in grado di dare vita a più 
costruttive relazioni di filiera

In ultimo, ma non meno importante, l’agricoltura italiana è dotata di 
un robusto sistema di politiche di sostegno, che possono guidare 
e sostenere il raggiungimento di importanti obiettivi di lungo periodo 
in termini di sostenibilità economica, ambientale e sociale

Va sottolineato, però, che tra le condizioni pregiudiziali all’ulteriore 
sviluppo del settore resta da risolvere il tema dell’attrattività del 
settore, soprattutto per le nuove generazioni
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Comitato di Redazione: Felicetta Carillo, Tatiana Castellotti, 
Federica Cisilino, Flavio Lupia, Maria Carmela Macrì, Raoul 
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Gli Autori e il Gruppo lavoro: circa 70 persone coinvolte
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Archivio storico della serie in Versione Digitale: disponibile 
alla consultazione l’intera serie dei 75 Volumi

Banca Dati 2000-2021: aggiornamenti e sviluppi di 
funzionalità in progress … 

L’agricoltura Italiana conta: da oggi on-line è disponibile 
l’ultima edizione, che esce con una veste grafica rinnovata
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I Volumi sono disponibili nella Sezione dedicata alle Attività 
istituzionali del sito CREA-PB:

https://www.crea.gov.it/web/politiche-e-bioeconomia

Grazie per l’attenzione
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